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Il ruolo chiave del Social MediaManageraa

A cura di Ilaria Solazzo

Social Media Manager: il cuore strategico dellacomunicazione digitale

In un’epoca in cui il digitale permea ogni aspettodella nostra vita, la comunicazione online si è
trasformata in una vera e propria arte strategica. Leaziende e i professionisti si trovano oggi
davanti auna sfida continua: come emergere in un contestosocial sempre più affollato, rapido e
complesso? Ilsocial media manager è diventato una figura chiave,un professionista che non si
limita a pubblicarecontenuti, ma che progetta, coordina e misura ogniaspetto della presenza
digitale di un brand.

Luigi Paciello è uno dei professionisti di riferimentoin questo ambito. Con un’esperienzaconsolidata
nella gestione di strategie digitali per realtà diverse,dalla moda alla tecnologia, Luigi haassistito in
primapersona all’evoluzione del ruolo del social mediamanager da semplice operatoretecnico a
vero eproprio consulente strategico. Nella sua visione, lagestione dei social media non èsolo
questione dinumeri e algoritmi, ma una questioneprofondamente umana: saper raccontarestorie
autentiche, creare dialoghi e costruire relazioni difiducia con le persone.

Questa intervista si propone di esplorare non solo lecompetenze e le sfide di questa professione,
maanche il suo impatto nella società contemporanea ele prospettive future, fondamentali per
chiunquevoglia capire il valore della comunicazione digitaleoggi.

Intervista a Luigi Paciello, Social Media Manager: il ruolo strategico nell’era digitale

Luigi Paciello social media manager di TCS Onlus

Buongiorno Luigi, la ringrazio per aver trovato il tempo di parlare con noi oggi.
Buongiorno a lei, è un piacere poter condividere il mio lavoro e la mia esperienza.

Iniziamo dalla prima domanda. Può spiegare ai nostri lettori che cosa fa esattamente un social
media manager?
Il social media manager si occupa di gestire e coordinare la presenza online di un’azienda, un
brand o un professionista sui vari social network. Il suo compito è creare contenuti mirati,
pianificare strategie di comunicazione e monitorare i risultati per migliorare la visibilità e
l’interazione con il pubblico.

Qual è secondo lei l’importanza di questo ruolo nella società attuale?
In un mondo sempre più connesso, la comunicazione digitale è diventata fondamentale. Il social
media manager rappresenta il punto di contatto tra l’azienda e il suo pubblico, influenzando la
reputazione e il successo commerciale. Senza una presenza efficace sui social, molte realtà
rischiano di rimanere invisibili.

In quali settori trova applicazione questa figura professionale?
Questa figura è trasversale e si applica in molti settori: moda, tecnologia, sanità, cultura, politica,
istruzione, solo per citarne alcuni. Ogni realtà che vuole comunicare in modo efficace e strategico
online può avvalersi di un social media manager.

Quali competenze ritiene fondamentali per svolgere questo lavoro con successo?
Oltre alla conoscenza tecnica delle piattaforme, servono creatività, capacità analitiche, flessibilità e
una profonda comprensione del comportamento degli utenti. È indispensabile anche saper
raccontare storie autentiche e instaurare un dialogo empatico con il pubblico.

Come si integra il social media manager all’interno di un’azienda?
Spesso lavora a stretto contatto con i team di marketing, comunicazione, vendite e customer
service. Il suo ruolo è strategico perché coordina la comunicazione digitale, sostiene le campagne
commerciali e migliora l’esperienza complessiva del cliente.

Quali sono le principali sfide che un social media manager deve affrontare oggi?
Il panorama digitale cambia molto rapidamente: nuove piattaforme, algoritmi sempre diversi, e un
pubblico esigente che richiede contenuti di qualità e trasparenza. Gestire crisi reputazionali e
mantenere alta l’attenzione degli utenti sono sfide costanti.
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Come vede l’evoluzione futura di questa professione?
Credo che il ruolo diventerà ancora più multidisciplinare, integrando competenze in intelligenza
artificiale, data science e video marketing. Tuttavia, il fattore umano, cioè la capacità di creare
relazioni autentiche, rimarrà fondamentale.

Può fare un esempio concreto di come il social media manager abbia fatto la differenza per
un’azienda o un progetto?
Certamente. In un progetto recente, grazie a una strategia mirata sui social, siamo riusciti a
triplicare l’engagement in pochi mesi e ad aumentare notevolmente le vendite online, costruendoal
contempo una community fedele attorno al brand.

Quale consiglio darebbe a chi desidera intraprendere questa carriera?
Di coltivare la curiosità, di aggiornarsi costantemente e di sviluppare una visione strategica oltre
che creativa. È importante capire che si lavora con le persone e per le persone, non solo con gli
strumenti digitali.

Come si mantiene aggiornato rispetto ai continui cambiamenti delle piattaforme social e alle nuove
tendenze digitali?
Il mondo dei social media è in costante evoluzione, quindi è fondamentale dedicare tempo
quotidianamente alla formazione. Seguo corsi online, webinar, leggo report di settore e mi
confronto con colleghi e community professionali. Solo rimanendo aggiornati è possibile anticipare
le novità e adattare le strategie con tempestività.

Qual è il ruolo del social media manager nella gestione delle crisi online?
Quando si presenta una crisi, che può essere un commento negativo virale o una cattivapubblicità,
il social media manager deve agire rapidamente e con grande cautela. È importantecomunicare in
modo trasparente, ascoltare il pubblico, rispondere in maniera ponderata ecollaborare con i team
legali e di comunicazione per minimizzare i danni alla reputazione.

In che modo il social media manager può contribuire a promuovere valori etici e sostenibilità
attraverso la comunicazione digitale?
Il social media manager ha la possibilità di veicolare messaggi che vanno oltre il semplice prodotto
o servizio, valorizzando temi come l’etica, la responsabilità sociale e la sostenibilità ambientale.
Utilizzando i social come piattaforme di sensibilizzazione, può aiutare le aziende a costruire
un’immagine coerente e responsabile, rafforzando la fiducia e il legame con un pubblico sempre
più attento a questi valori.

La ringrazio molto per il tempo dedicatoci e per le sue preziose riflessioni.
Grazie a lei, è stato un piacere. Spero che questa intervista possa aiutare a comprendere meglio
l’importanza di una professione così attuale e stimolante.
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Nel riflettere sul ruolo del social media manager, emerge con forza quanto questa figura
professionale sia diventata imprescindibile in un’epoca dominata dalla comunicazione digitale e
dall’incessante scorrere delle informazioni. Non si tratta più semplicemente di un mestiere tecnico,
fatto di pubblicazioni, like e commenti, ma di una vera e propria arte strategica, che richiede un
equilibrio delicato tra creatività, analisi e, soprattutto, umanità.

Viviamo in un mondo in cui la tecnologia avanza a ritmi vertiginosi e i mezzi di comunicazione si
moltiplicano, creando nuovi canali e modalità per entrare in contatto con gli altri. In questo
contesto, il social media manager si configura come un vero e proprio tessitore di relazioni digitali,
capace di costruire ponti autentici tra brand e persone, tra contenuti e emozioni, tra dati e
narrazioni. È una figura che deve saper ascoltare, interpretare, anticipare, agire con empatia e al
tempo stesso con rigore analitico.

Ma c’è un altro aspetto cruciale da considerare: il potere – e la responsabilità – che questa
professione comporta. Attraverso la gestione attenta delle piattaforme social, si influenzano
opinioni, si modellano percezioni, si plasmano comportamenti collettivi. In un’epoca in cui le fake
news, la disinformazione e le polarizzazioni si diffondono facilmente, il social media manager
assume un ruolo di guardiano della verità, di promotore di un dialogo trasparente e rispettoso. La
sua etica professionale diventa un faro imprescindibile per navigare in un mare digitale spesso
turbolento e confuso.

Inoltre, questa professione rappresenta un ponte tra il presente e il futuro, tra le esigenze concrete
di comunicazione delle aziende e le incessanti innovazioni tecnologiche che trasformano il mododi
interagire e di vivere la realtà. Non è solo un lavoro da eseguire, ma una sfida continua di
apprendimento, adattamento e innovazione. Il social media manager non può permettersi di
fermarsi, perché ogni giorno si apre un nuovo capitolo nella storia della comunicazione.

Infine, in un mondo che rischia talvolta di diventare sempre più virtuale e impersonale, questa
figura ci ricorda che dietro ogni post, ogni like, ogni commento, ci sono persone reali, con
emozioni, aspettative e desideri. La sfida più grande per chi opera in questo settore non è solo
creare contenuti efficaci, ma saper costruire connessioni umane autentiche, capaci di durare nel
tempo e di generare valore reale.

Dunque, comprendere e valorizzare il ruolo del social media manager significa anche riconoscere
l’importanza della comunicazione digitale come uno degli strumenti più potenti del nostro tempo,
capace di influenzare la società, la cultura e l’economia. È un invito a guardare oltre l’apparenza
superficiale dei social, per scorgere il lavoro e la visione strategica che stanno dietro ogni
messaggio efficace, dietro ogni brand di successo, dietro ogni relazione costruita nel mondo
virtuale.

In definitiva, il social media manager non è solo un professionista del digitale: è un interprete del
presente e un architetto del futuro delle nostre interazioni, un narratore capace di trasformare
l’informazione in conoscenza e la connessione in comunità.
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